
Il medico estetico e la medicina difensiva

Il consistente incremento del contenzioso in campo medico ha portato il professionista ad adottare scelte diagnostico-
terapeutiche orientate anche alla riduzione dei possibili contenziosi giudiziari, più che volte in via esclusiva al miglior 
interesse del paziente. Tale fenomeno viene definito “medicina difensiva” (vedi letteratura statunitense) e si atteggia 
sia in condotte negative (astensione o rifiuto di compiere azioni/trattamenti medici rischiosi) che in condotte positive 
(prescrizioni eccessive di esami diagnostici, indagini e terapie inutili per evitare contestazioni dei pazienti). 
La peculiarità della medicina estetica impone maggiormente un diverso approccio orientato alla ricerca di nuove modalità 
di relazione con il paziente, atte a superare il cosiddetto Consenso informato (Informed consent) con la Scelta informata 
(Informed choice), sino a giungere al Processo decisionale condiviso (Shared-decision making). Si illustreranno interessanti 
pronunce in tema di raccolta del consenso informato.
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The aesthetic doctor and defensive medicine

The substantial increase in the dispute in the medical field has led the professional to adopt diagnostic-therapeutic choices 
also oriented to the reduction of possible legal disputes, more than sometimes exclusively to the best interest of the 
patient. This phenomenon is called “defensive medicine” (see US literature) and poses both negative conduct (abstention 
or refusal to perform risky medical actions / treatments) and positive conduct (excessive prescriptions of diagnostic tests, 
investigations and unnecessary therapies to avoid disputes of patients). 
The peculiarity of aesthetic medicine imposes a different approach oriented to the search for new ways of relating to the 
patient, able to overcome the so-called Informed consent, with the Informed choice, until reaching the shared decision-
making process (Shared-decision making). Interesting pronunciations will be presented on the subject of gathering 
informed consent.
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